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Regione: il 31 la seduta del consiglio 

Per la giunta 
altri incontri 
tra i partiti 

Nei prossimi giorni riunione a quattro e: 

una PCI-PDUP - Nervosismo in casa de 

Tra set giorni il consiglio ragionale torna a riunirsi. La 
seduta si aprirà con l'elezione della giunta, primo (e unico) 
argomento dell'ordine del giorno. E. si spera, stavolta, di 
non dover assistere a rinvi! ulteriori. Questa è, naturalmen. 
te, la'volontà dei comunisti e non c'è dubbio,che nelle ultime 
settimane, negli ultimi giorni ci sono stati dei fatti, dei passi 
politici che vanno in tale direzione. Innanzitutto, la riunione 
di giovedì tra i quattro partiti della maggioranza di sinistra, 
Un incontro importante, anche se non definitivo, per tutte le 
questioni ancora sul tappeto. . . . , 

Nel prossimi giorni, poi — con un certo margine sulla data 
del 31, quando si riunirà l'assemblea alla Pisana — PCI, PSI, 
PSDI, PRI si metteranno di nuovo Intorno a un tavolo per 
approfondire, tra l'altro, l'esame del documento programma-
tlco..Nel frattempo, si svolgeranno riunioni e contatti tra le 
forze politiche e nel rispettivi organismi dirigenti. Si vedran-
no il partito comunista e il PDUP. Dopciomani è convocato 
l'esecutivo regionale dei socialdemocratici. 

E la DC? Sente che non va in porto il suo tentativo di 
impedire, a ogni costo, la formazione di una seconda giunta 
di sinistra. Cosi, reagisce in maniera scomposta. Con qualche 
nervosismo di troppo. Ne dà una splendida prova il vicese
gretario regionale, Lazzaro, che in una dichiarazione sé la' 
prende.con 1 socialisti, accusati di non essere né seri né' 
realisti. E lascia partire l'ennesimo ricatto. « Stupisce —. dice 
Lazzaro — che nel quadro dei rapporti politici nazionali, i. 
socialisti considerino la situazione del Lazio come un dato 
quasi marginale e periferico, senza cogliere la rilevanza po
litica -dei loro comportamenti ed atteggiamenti anche in 
riferimento al quadro nazionale ». 

Il i linguaggio è un po' oscuro nella forma, chiarissimo. 
nella sostanza. Ricattatorio e irritato. Quello che al de non 
va davvero né su né giù è che i socialisti abbiano affermato 
e ribadito' di voler contribuire a mandare avanti l'azione di 
risanamento avviata dalla giunta di sinistra nel '76. State 
facendo- una scelta ideologica, non polÌtÌcaè grida Lazzaro 
ai dirigenti del PSI. Ma è vero proprio il contrario e lo sa' 
pure lui. • . . . : . • ' ,- . . - : . . 

Ieri in fabbrica si è presentato l'ufficiale giudiziario ma gli operai si sono opposti alla sentenza 1 « Autonomo » preso a Testacelo 

« >: si pignoramento 
ma il ministro continua a rinviare 

Il funzionario ha detto che tornerà con la polizia - Non è più rinviabile una presa di posizione del go
verno - U sindacato per rapplicazione del decreto Prodi - La gestione fallimentare di Ortolani 

H ministrò va avanti di 
rinvio in rinvio, ma i credi
tori non aspettano. Ieri alla 
Voxson. ' la grande fàbbrica 
d'elettronica che ha pratica
mente sospeso la produzione 
si è • presentato l'ufficiale 
giudiziario. Ai lavoratori hn 
esibito un mandato di pigno
ramento. Insomma una delle 
società creditrici (prima tra 
tutte la Telefunken che dalla 
Voxson deve avere aualcosa 
come 2 miliardi e cento mi
lioni ha deciso di rifarsi 
prendendosi « pezzi > della 
fabbrica. E' facile capire cosa 
questo significhi per un'a
zienda d'elettronica: se dallo 
stabilimento escono le attrez
zature non ci sarà più possi
bilità di riprendere la produ
zione. Ecco perchè gli operai 
ieri si sono opposti al pigno
ramento. Hanno fatto « mu
ro » e hanno impedito all'uf
ficiale giudiziario di metter» 
sotto sequestro le attrezzatu
re. Ovviamente la vicenda 
non è finita qui: il funziona
rio. incaricato dal giudice, ha 
annunciato che tornerà, sta
volta scortato dalla forza 
pubblica. , 

A questo, dunque ha porta
to la latitanza del governo. 
Un incontro al ministero del
l'Industria era stato convoca
to due giorni fa. In quellVv-
^asione gli operai volevano 
chiedere ai responsabili la 
rapida applicazione per la 
Voxson del decreto Prodi che 
prevede la nomina di un 
commissario governativo. La 
fabbrica, infatti, gestita da 
un imprenditore come Ortolani 
è sull'orlo del collasso. Con le 
banche ha miliardi di debiti, 
rischia di non poter mai più 
riprendere la produzione. Una 
produzione (dalla Voxson e-
scono TV color e apparecchi 
stereo), però, che nonostante 
tutto ha ancora un suo mer
cato. Quando la direzione ha 
messo in cassa integrazione 
tutti gli operai e gli impiega
ti. i magazzini dello stabili
mento erano vuoti. Di fronte 
a ouesta situazione i respon
sabili aziendali avevano pro
posto un piano che prevede
va 300 licenziamenti, la divi
sione della fabhrica e infine 
— ma non è una novità — 
un cospicuo finanziamento da 
parte dello Stato. Un piano 

che i sindacati non hanno vo
luto neanche prendere in 
considerazione. 

Di tutto questo si sarebbe 
dovuto parlare al ministero. 
Tnvece quell'incontro è salta
to, non se n'è fatto più nulla. 
l'hanno rinviato. E intanto le 
società creditrici hanno pre
sentato un'istanza di falli
mento. E ora? E ora, mentre 
b necessaria, subito, una 
pressione delle forze democra
tiche sulla Questura, per im-
Dedire che sia utilizzata la 
forza pubblica contro gli o-
perai, la presa di posizione 
del ministero diventa non più 
rinviabile. . , 

Tnsomma i responsabili go
vernativi devono far sapere. 
e dì tempo non ce n'è molto, 
cosa vogliono fare della Vox
son. Le possibilità di salvar
la ci sono. Si può applicare 
U • famoso . decreto - Prodi. 
quello che prevede ó la costi
tuzione ' di un consorzio di 
banche o la - nomina di un 
commissario governativo. 

In questo modo, si potreb
be allontanare la minaccia di 
fallimento 

La provincia di Viterbo 
protesta per la ripresa 
dei lavori a Montalto 
La Provincia di Viterbo ha protestato duramente contro 

la decisione deli'ENEL di riprendere improvvisamente i la
vori della centrale nucleare di Montalto di Castro. Con un 
comunicato, inviato al presidente del Consiglio, al ministro 
dell'Industria, ai presidenti dei gruppi parlamentari, alla Re
gione, al sindaco della cittadina e alle organizzazioni sinda
cali, l'amministrazione e protesta per l'Inqualificabile deci
sione, adottata contro l'unanime volontà degli enti locali 

«Si diffida pertanto l'ENEL — continua il comunicato, 
firmato dal presidente della Provincia Ugo Sposetti — alla 
ripresa dei lavori, essendo necessaria prima una chiara de
cisione del governo». Per queBto l'amministrazione chieda 
un incontro urgente col ministro dell'Industria per avere ri
sposte concrete sui temi della sicurezza e della tutela del
l'ambiente. Un incontro improcrastinabile che deve avvenire, 
conclude il comunicato, prima che riprendano a pieno ritmo 
i lavori dell'Impianto. Anche il sindaco di Montalto, Il com
pagno Serafinelli, ha inviato un telegramma di protesta al-
S'ENEL 3 ai ministro dtìlilndustrìa. intanto il PCI di Viterbo 
ha indetto subito un'assemblea a Montalto 

La questione dell'avvio dei lavori, come si ricorderà, era 
stata sollevata il 18 febbraio scorso. Il sindaco della cittadina 
sospese tutto rimandando ogni decisione al TAR. Si chiede
vano reali garanzie. Cosi il ministero dell'Industria diede 
mandato al CNEN di compiere una verifica. Il responsi! della 
commissione ò stato positivo • l'ENEL ha subito autorizzato 
la ripresa dei lavori. 

Gli «perdonarono» 
una pistola: ora 
torna dentro per 
un raid a scuola 
L'avevano già arrestato e 

liberato con la condizionale 
per una pistola portata in gi
ro senza licenza e senza ma
tricola. Adesso torna in car
cere per aver compiuto un 
« rald » contro una scuola, 
con tanto di devastazioni e 
minacce ai professori. Anto
nio Zappone, 18 anni, ha 
quindi accumulato un bel 
curriculum nella sua carriera 
di «autonomo», se si consi
dera che quando l'arrestaro
no con la pistola, nel feb
braio di quest'anno, aveva 
con sé anche la bozza di un 
volantino che rivendicava 
l'attentato contro una sede 
de di Monte Mario. Quel vo
lantino era firmato MPRO 
(Movimento proletario di re
sistenza offensivo), una sigla 
comparsa qualche volta dopo 
piccoli attentati, soprattutto 
a sedi di partito, di polizia e 
carabinieri. 

Adesso, le accuse di violen
za contro Antonio Zappone, 
riguardano il «rald» teppi
stico dentro al liceo De Ami-
cis di Testacelo, avvenuto il 
15 ottobre del .1979. In 40 
entrarono nella scuola deva
stando e minacciando preside 
ed insegnanti. Il giorno dopo 
vennero denunciati due stu
denti della scuola e a marzo 
l'accusa toccò anche Zappo

ne, che — a quanto risulta — 
non è mai stato iscritto al 
De Amlcls. Fin dal primo 
momento, infatti, molti af
fermarono che 11 « raid » ero 
stato organizzato anche da 
persone esterne all'istituto. 

Zappone — che secondo la 
Dlgos è un elemento abba
stanza noto negli ambienti 
dell'Autonomia — è stato 
tratto in arresto Ieri mattina 
nella sua casa di piazza San* 
ta Maria Liberatrice, a Te-
staccio. 

Gli stessi studenti del De 
Amicls lo conoscevano bene, 
cosi pure i professori, più 
volte minacciati — sostengo
no le denunce presentate alla 
polizia — da elementi del 
« collettivo » autonomo di 
Testacelo, tra i quali Zappo
ne. 

Tra 1 tanti episodi, quello 
più grave resta però l'assalto 
alla scuola, mascherato con il 
termine « manifestazione ». I 
teppisti presentarono al pre
s s e una serie di richieste, 
tra l'altro, anche un'aula co-
me sede del «collettivo poli
tico ». 

Poco dopo l'inizio delle le
zioni in 40 entrarono nella 
scuola e devastarono comple
tamente la presidenza, strap
pando registri, staccando te* 
lefonl. 

Le perizie danno ragione al Comune: Caltagirone aveva gonfiato i prèzzi 

Casalbruciato: quelle case 
valgono 10 miliardi di meno 

Gli edifìci di via Satta furono stimati con una maggiorazione del 35 per cento — Palazzoni costruiti male 
e già vecchi — Una vertenza della giunta di sinistra contro i fratelli bancarottieri — Una pesante eredità de 

Via Satta a Casalbruciato: 
casermoni «popolari», ca
se che a cinque anni dalla 
costruzione cascano, a pezzi, 
sembrano vecchie. Un regalo 
dei soliti Caltagirone, una 
eredità delle vecchie ammi
nistrazioni democristiane. 
Oggi per questi edifici i 
palazzinari bancarottieri (o 
chi è rimasto a rappresen
tarli) vogliono 54 miliardi e 
si lamentano perché la nuo
va giunta non intende pa
gare. Il Campidoglio fino 
ad oggi ha sempre rifiuta
to di tirar fuori i soldi di
cendo che l'acquisto si era di
mostrato una «bufala». Una 
vertenza accesa, accuse e con-
troaccuse con le due parti fer
me sulle loro posizioni. Ades
so finalmente ; arrivano le 
perizie e danno ragione al 
Comune: gli edifici di Ca
salbruciato . sono stati so
vrastimati di 10 miliardi. In 
pratica al momento dell'ac
quisto mentre la giunta de 
accettava il prezzo di 29 
miliardi il valore* reale de
gli immobili èra di 19 mi
liardi ••:' • •• 

La commissione del periti, 
per essere più precisi, ri
tiene che la vecchia valuta
zione vada « abbattuta » 
del 35 per cento. E questo 
perché le condizioni dei pa
lazzi, i loro difetti costrut
tivi, le pecche gravissime 
emerse dopo cosi poco tem
po richiedono un interven
to di ristrutturazione urgen
te e non oltre rinviabile. In 
pratica pagare di menò, per
ché servirà un altro mucchio 
di miliardi per rendere real
mente e pienamente vivibi
li quelle case. -

. Per il Campidoglio, per 
gli amministratori che han
no aperto questa vertenza 
coi Caltagirone in difesa de
gli interessi della colletti
vità (di chi in quelle case 
abita, ma anche di tutti i 
cittadini, visto che. gli al
loggi .si pagano, coi soldi 
óì tutti).il risultato della pe
rìzia è ad un tempo « scon
tato » e importante. Sconta--
to perché bastava aver vi-. 
sto con un po' d'attenzione 
quegli appartamenti per ca-; 

pire chi nella contesa avesse 
ragione: gli errori costrutti
vi erano evidentissimi; sca
le realizzate male, un siste
ma idrico e fognante insuf
ficiente e sull'orlo del col
lasso anche in condizioni 
del tutto normali, impianti 
di riscaldamento che non ri
scaldavano. tramezzi fatti 
di foglia di gesso che ve
nivano giù praticamente da 
soli. Tutto questo maschera
to dietro a rifiniture che 
servivano solo a far alzare 

1 pressi di vendita. 
In Campidoglio — e noi 

l'abbiamo scritto tante vol
te — sapevano di aver ra
gione e adesso le perizie 
permettono di riprendere la 
vertenza anche ih sede giu
diziale avendo in mano una 
carta forte. Qualcuno — an
che interessatamente — aveva 
detto che era meglio pagare 
subito per non far crescere il 
prezzo a forza di interessi 
bancari ;ma si scagliava, ades
so infatti si potrà fissa

re un prezzo che corrispon
de al reale valore'degli edi
fici > e al' tempo stesso ci 
saranno anche i sòldi'"-pei 
1 lavori di ristrutturazione. 

La vicenda del palazzi di 
via Satta ha molti signifi
cati. Quella degli edifici so
vrastimati e superpagati è 
un po' la storia di questa 
città. Ci stanno i costrutto
ri come i Caltagirone che ti
ravano su i casermoni a 
valanga. "•'.--. 

Questi casermoni di Ca
salbruciato furono acquista
ti nel "75 nel mezzo di una 
fase drammatica dell'emer
genza abitativa, mentre da 
mesi migliaia di senzatetto 
facevano sentire forte la lo
ro voce. Si varò dopo tante 
lotte il piano di emergenza 
e fu una scelta positiva, vo
luta dal movimento demo
cratico forzando là mano 
ad una giunta riluttante. Ci 
fu 11 piano Isveur. ci furo
no gli acquisti degli alloggi 
sul mercato privato in tem
pi rapidi, necessariamente 
rapidi dopo che per decenni 
la DC aveva imposto 1* Ro
ma delle baracche e dei bor
ghesi. E* dentro questa 
emergenza che s'è Inserito 
l'imbroglio del Caltagirone, 
la «truffa» delle assegna
zioni truccate delllsveur. 

Ora quegli scandali e quel
le ingiustizie stanno venen
do fuori una ad una. La 
giunta di sinistra non ha 
voluto pagare ad occhi chiu
si e la città- ci ha guada
gnato dieci miliardi. E la 
questione non è solo di soldi. 
NELLA FOTO: la 
na a Casalbruciato 

S'incatenano all'aereo 
contro i licenziamenti 

Nessuno dava loro ascolto • allora hanno protostato nel 
modo più clamoroso. Pochi minuti prima eh* il Jumbo cjev-
collasso da Fiumicino ai sono incatenati al carrello doll'ao-
rao • hanno impedito cho «I muove—. Protagonisti dal* 
ropfeodlo — cho si è concluso dopo un quarto d'ora con l'in* 
tanranto dalla polizia — duo meccanici dalla Pan-Am, la com
pagnia americana cha ha deciso di dimazzar* il numero dai 
dipendenti in Italia. I duo sono stati fermati dagli agenti, a 
dopo osesre stati identificati, accompagnati fuori dal •Leo
nardo da Vinci ». I due meccanici, che hanno chiesto di re
stare anonimi, hanno spiegato ai giornalisti I motivi della 
loro protasta. La Pan-Am, dal 2B ottobre sospenderà i voli 
da Roma a Istanbul e sostituirà I Jumbo, attualmente In 
servizio da New York, con aerei più piccoli. La ristruttura
zione, ascondo la società americana, dovrebbe prevedere an
che un drastico taglio agli occupati: fino a ora sono arrivato 
SS Iettare di licenziamento, ma altra ne sono state annun
ciate. E In tutto la filiale italiana della compagnia aerea dà 
lavoro a «Z dipendenti. NELLA FOTO:'Incatenati all'aereo 
contro 1 licenziamenti. 

Coabitazione 
difficile 

per « Dante » 
e «Bernini» 
Le e relazioni» tra 11 «Ber

nini» e 11 «Dante» sono or
mai definitivamente deterio
rate. La causa del dissapori 
tra l'Iti» e 11 liceo scienti-
fiso risiedono nella «coar
tazione forzosa ». In uno stes
so plano di uno stesso edi
ficio — 11 complesso scolasti
co di via Silvio Pellico —. 
divisi soltanto da un tra
mezzo con una porta. 
• La storia, estremamente ag

grovigliata del rapporti tra 
le due scuole, ha avuto ini
zio due anni fa, quando il 
vecchio preside del «Berni
ni», concesse in sordina sen
za consultare il consiglio di 
istituto, ma con la firma del 
suo presidente, alcune aule 
al «Dante». La cosa avreb
be avuto un senso se l'altra 
scuola. l'Itis «Bernini», non 
fosse a sua volta in condi
zioni disastrose: ormai in 
cinque aule si accalcano die
ci classi (238 studenti), che 
per evitare i doppi turni si 
alternano nei laboratori. . 

Per risolvere in un qual
che modo la situazione, te
nendo anche presenti le esi
genze del Dante », gli stu
denti e alcuni genitori del
l'Ito hanno proposto una 
mediazione: cedere due aule 
e metà dei servizi. 

Per discutere dell'intero as
setto delle due scuole era 
stata indetta un'assemblea 
unitaria di genitori, studenti 
e insegnanti. L'appuntamen
to era per venerdì scorso. 
Ma quando 1 convocati sono 
arrivati davanti alla scuola 
hanno trovato tutto chiuso: 
il bidello non aveva l'auto
rizzazione di aprire. Di qui 
è nata la decisione di invia
re una lettera degli studenti 
al preside in segno di pro
testa e chiedere chiarimenti. 
Aspettano ancora la risposta. 

A Pemezia 
doppi turni 

« discriminati » 
al 1° circolo 
H dramma dei doppi tur

ni. per i genitori come per 
gli studenti e gli insegnanti, 
è una realtà anche a Pome-
zia. Qui, infatti, nella scuola 
elementare 1. circolo quasi 
tutte le classi sono costrette 
a rotazioni di quindici gior
ni. Tuttavia da questa «nor
ma» ne sono escluse otto, per 
vari motivi. Quattro perché 
a tempo pieno, una perché 
tra i bambini ce n'è uno 
handicappato, un'altra an
cora perché l'insegnante è 
troppo anziana e altre due 

.senza motivò valido appa
rente. - - • - • • 

Di fronte alle proteste dei 
genitori — ieri mattina han
no fatto un picchettaggio da
vanti alla scuola — la diret
trice ha fatto orecchie da 
mercante e si rifiuta di ri
cevere i genitori che voglio
no proporre invece i doppi 
turni per tutti, con maggior 
scansione quindi tra ]e varie 
classi. Le loro ragioni. Inol
tre. trovano un supporto nel 
fatto che vi sono aule vuote 
e molti banchi abbandonati 
nel magazzino. E allora. 
perché non si provvede i 
razionalizzare la situazióne? 

Nel frattempo, le aule ri
gurgitano di sporcizia, di pol
vere, perché non è di com
petenza delle bidefle pulir
le,. dice sempre, la. direttrice. 
Cosi i bambini sono costret
ti a tutti i disagi possibili. 
in attesa che qualcuno prov
veda a modificare la diffici
le situazione. 

SEMINARIO 
SULLA SCUOLA 

• Propost* • iniziative dell'as
sessorato alto «cuoi* dei Comune ». 
Su questo tema ti svolgerà do
mani alla 9,30 In f adai alluna un 
seminario organizzato. dalla sezione -
scuola. Introdurr* Roberta *5nto, 
assessore alla scuoia, parteciperan
no il sindaco Luigi *etiosoiK, Ma
risa Rodano • Aurelio Simone. 
Sono Imitati I compagni etile io
ne. delle-circoscrizioni e degli or
gani collegiali. 

In un attivo in federazione col compag no Minucci si discute delle lotte operaie e della situazione politica 

Rientrando in fabbrica, dopo questo accorda 
Cinque ore di discussióne, didotto interventi - « L'intesa permette una ripresa della lotta» - Perché a Detroit sono passati i licenziamenti e a Torino no? 

Chi Agnelli se Ve ritrovato 
nella sua fabbrica, nel suo 
ufficio, chi ha capilo la « na
tura politica * della vertenza, 
chi ha mitizzato, chi in que
sta lotta *ha ritrovato l'or
goglio di essere comunista*. 
Comunque sia. tutti si sono 
sentiti coinvolti. E dopo 35 
giorni dì presìdi ai cancelli, 
dopo assemblee tumultuose. 
dopo la • firma dell'accordo 
tutti hanno voluto dire la lo
ro. L'occasione è stato un at
tivo. cha si è svolto l'altro 
giorno in federazione, con il 
compagno Adalberto Minucci, 
ddla senreteria nazionale del 
PCI. Cinque ore esatte di 
discussione, di interventi di 
fronte a un € teatro* pieno 

Aure la discussione prnmin 
fi cumpagno Minucci. Parte 
da uno riflessione: in questa 
vertenza — dice — abbiamo po
tuto toccare con mano comr 
i €mass-media* possano in
cidere sui processi politici. 
La € grande informazione » 
non si limita a deformare t 
fatti, ma sono arrivati al 
ounto di costruire i fatti. Co 
sì è stato durante tutta la 

vertenza, così è stato quando 
i Giornali, certi giornali, han
no bollato come una sconfit
ta l'accordo e così è oggi, 
Quando proseguendo quella 
campagna i mass-media pos
sono influenzare negativa
mente lo sviluppo futuro del
le lotte operaie. 

Uno strumento 
essenziale 

L'accordo. Minucci t'ha de
finito uno € strumento essen
ziale per lo sviluppo dell'ini
ziativa », un giudizio che è 
stato condiviso dalla grande 
maggioranza degli interventi. 
L'analisi però è andata al di 
là, ha quardato a cos'è oggi 
H settore auto nel nostro 
paese e nel mondo. Un pruno 
dato: per i colossi del settore 
ti è dimostrata illusoria la 
possibilità di allargare U 
mercato al Terzo mondo, che 
ha dimostrato di averk biso-
qno oTaltro. La crisi di mer-
rnto. dunque, là crisi petroli
fera. la necessità di adcauarsi 
n nuove leggi, hanno imposto 

a tutti i grandi gruppi nuovi 
investimenti, la ricerca di 
nuovi prodotti,' di nuove tec
nologie. 

Sólo la Generai Motors — 
ver lare un esempio — ha 
annunciato investimenti, en
tro V85. di 100 miliardi di 
doUari. La Fiat.ne ha ma-
messi per- la stessa data 
neanche la cinquantesima 
parte. Non sólo, ma la Fiat 
non ha progetti, non ha nuo
vi modelli. E i grandi pro
cessi di ristrutturazione nel 
rettore hanno una regola Jis-
«a: licenziamenti, A Detroit 
ne hanno cacciati 3W mila, 
alla Brifish Leyland 60 mila, 
altre miqliaia alla VóUcsica-
aen, alla Renault. In Italia 
no. La Fiat ci ha provato ma 
non c'è riuscita. Ecco da co
vi partire per valutare l'ac
cordo. Un accordo — ha det
to ancora Minucci — che 
tornUce al sindacato gli 
strumenti per controllare 
passo passo oli sviluppi della 
crisi, per intervenire sulle 
modalità della cassa integra
zione, sull'organizzazione del 

' lavoro. 

Ecco allora fi* senso detta 
campagna di stampa: un ac
cordo come onesto si gioca 
tutto sulla capacità del mo
vimento sindacale di saperlo 
gestire. E per saper governa
re- processi come questi c'è 
bisogno dell'unità della clas
se. Ce invece chi, già oggi. 
vuole dividere U « movimen
to * sul giudizio da dare su 
Quell'intesa (che per altro 
pochi vogliono far conoscere 
nei dettagli). 

E in questa situazione 3 
partito come si muove? Ci 
hanno accusato di un inter
vento indebito, di aver fatto 
demagogia — ha continuato, 
Minucci —. Niente di tutto 
questo. Un dato però è certo: 
ti PCI in questa vertenza è 
stato un punto di riferimento 
sicuro. Proprio perché la 
grande massa di lavoratori 
s'è riconosciuta nella nostra 
analisi della crisi, nelle pro-
voste che portiamo aranti 
non da oggi, ma da dieci an
ni. E* in crisi un modello 
industriale, non sì è ancora 
toccato il punto più basso 
della crisi, e bisogna fm da 

oggi attrezzarci a fronteggia' 
re la sttùasìone. cha si mo
gi avei a. ••»-••-" -• •---.-T--.Jr---ir 

Su questo c'è chiarezza xn 
j tutio il movimento overaió? 

No, e questo spiega anche tn 
! oarrc il dìfjuso senso di 
j frustrazione vissuto bi fab

brica: alcuni settori del sin
dacato hanno impostato la 
lotta negando che esistesse la 
crisi, giudicandola solo come 
un'invenzione del voaarone >. 
Sbagli che hanno poi pesato 
nell'impostazione della lotta. 
Un terrore*, come Vha 
chiamato Minucci. è stato 
quello, ad esempio, di non 
aver cavito che il 77 set
tembre, quando la Fiat ha ri
tirato i licenziamenti, ed è 
stata una vittoria, gli operai 
dovevano mutare le forme di 
lotta, coinvolgere anche altri 
strati della stessa azienda. 
per non trovarseli contro. 
com'è successo. 

Errori, E autocritiche che 
dobbiamo lare, dirà Veltroni 
nel suo intervento, senza pe
rò scadere nell'taidoflaaella-
zlone ». perché la conclusione 
di quella vertenza trtstitui-

*ne al partilo una carica of
fensiva*. Ed è un dato in
contestabile: la situazione po
litica si Ì rimessa in movi
mento. Nella DC è in crisi U 
« preambolo » — aggiunge 
Minucci —, Crazi, con' un 
colpo di forza, ha fatto fuori 
la sinistra del PSI, ma la 
manovra alla lunga non può 
pagare. Ecco in sintesi cos'è. 
la « fase attuale >: ci sono 
forze potenti che spingono 
ver la restaurazione ma la 
crisi economica, sociale de
genera. E U partito dere ave
re la forza di saper sviluppa
re tutte le potenzialità che 
esistono, ài sapere costruire: 
l'unità su una linea di cam
biamento. ' 

Guardando 
al dopo-Fiat . 

La discussione davvero in-. 
somma • ha preso una piega 
* offensiva, di contrattacco >. 
Si guarda al dopo-Fiat. al 
come cestire quell'accordo', a 
come spostare gli equilibri. S 

allora Tautocritica, vuv ne
cessaria, assume toni diversi. 
Nessuno vuole strapvarsi le 
vesti, ma si vuole capire do
ve si è sbagliato per andare 
avanti. Così Picchetti, segre
tario della CgU regionale, di
ce, riconoscendo che nel sin
dacato ci,sono state sottova
lutazioni della crisi, che mól
ti. troppi hanno una rigidità 
inconcepibile sul tema della 
mobilità (nel caso della Fiat 
siano l andati ancora «txqntì 
rùpettV «I contratta perché 
se entro due anni non si sarà 
trovato un posto per gli ec
cedenti la Fiat dovrà riassu
merli); cosi Falomi, capo
gruppo al Comunet ha messo 
raccento sul senso di sconfit
ta. certo ingiustificato, che 
purè vero esiste nella classe 
operaia torinese. Quél senso 
— ha detto — è dovuto forse 
alta chiusura frettolosa del
l'accordo quasi che il movi
mento sindacale avesse capi
to dopo la manifestazione dei 
40 mila, che la classe operaia 
era isolata. Ma non era così: 
ricordiamoci le prese di po
satone degli enti locali, delle 

associazioni di categoria, ri
gonfiamoci lo sciopero gene
rale. 

I quarantamila capi e 
quadri intermedi. Il tema è 
affiorato in tutti gli interven
ti. ti compagno CioleUa detta 
filiale Fiat di Roma, ha ri
cordato come la società e se
lezioni » I capi con criteri po
litici. Il suo però non è stato 
un discorso per * minimizza
re* X fatto; al contrailo ha 
detto ehm per recuperare 
questi settori ' non ci vuole 
tanto una battaglia ideologi
ca. quanto un confronto sul 
risanamento dell'azienda che 
riguarda da vicino anche i 
dirigenti. Altri come il com
pagno Pinna, deWOlivetti. 
hanno ricordato come la ma
nifestazione dei capi sìa stato 
U sintomo di un « bisoono di 
certezze* che ancora Q PCI. 
t? movimento operaio non 
sono m grado di dare; o co
me il comoagno lembo, che 
ha messo l'accento sulla de
mocrazìa sindacale, sulle 
scelte che devono coinvolgere 
davvero tutti i lavoratori. C'è 
stato anche chi però ai « 40 
mna * ha auardato solo come 
nemici, solo come strumenti 
di Agnelli, schierati dall'€ al
tra marte*. Se però pensas
simo questo — dira Veltroni 
— cadremmo nel loro tranel
lo. Perderemmo una battaglia 
decisiva per affermare l'ege
monia operaia 

s. b. 

Cancrini: i giornali 
devono entrare: 

nelle scuole 
In ima aoNanlca dTcniaratiorm 

l'assessore regionale «Ite evitare, 
Luigi Cancrini, di franta al ;vsto 
opposto dal commissario dt «©ver
no. - Ancora, aillntraduzione dai. 
aionwfl neito scuole sonatine* che -
è volta « farse a ritarderà ad osta
colare con tutti Inani «a> lappone 
diretto scuola anauìnìtliailona ra
gionale, nell'unica statele dafla • 
scuota coma riserva dt caccia da -' 
preservare da tutte quella Inizia
tive che possono contribuire al suo -. 
rinnovamento ed alla sua rnrita]ìx> 
zazione ». . 

La conseguenza - Immediata di -
questo divieto di Ancora è H ri- . 
lardo che ancora subirà rinviò del . 
gtorntU nelle scuole, con discuti- . 
bili conseguenze anche nella pròr "' 
«remmsxione didattica. T 

Lutt i ; < 
E* morto nei giorni scorsi , 

il compagno Sànie Trotta, 
iscritto al partito sin dalla ' 
sua fondazione. Al familiari r 
giungano le più fraterne con- -
doglianze della sezione «Cri- -
stiano Mancini*, della zona 
Ostiense, della federazione • -. 
dell'Unità. 

• • • 
Si è spento, a «5 anni, il '~> 

compagno Alessandro Rossi, -
padre del compagno Ennio, '. 
della cellula Acotral Cento- ' 
celle. I funerali si svolgeran- \ 
no oggi alle ore 11 presso la f 

clinica Salus Infirmorum alla ì 
Borgata Ottavia, yia della -
Luochlna. 


